
Parrocchia Santa Bernadette
La vita della comunità

6 – 13 aprile 2025

Neanche io ti condanno
Gesù è per noi cristiani colui che ci svela il
volto  di  Dio.  Conosciamo la sua misericordia
attraverso  le  parole  e  le  opere  di  suo  Figlio.
Possiamo crederci  perché abbiamo visto nella
storia di quell’uomo il potere liberante della mi-
sericordia. C’è una certa confusione su questo
termine, nel linguaggio comune. Qualcuno im-
magina che, vista la bontà di Dio, sia piuttosto
equivalente  peccare  o  non  peccare.  Qualcuno
pensa che, dati i limiti umani, sia inutile lottare
contro i vizi e impegnarsi per la realizzazione di
un mondo migliore. Di fatto svilisce il peso dei
propri sbagli sulle altre persone.
Gesù  non  nega  né  giustifica  il  peccato  della
donna adultera. Anzi, le intima di non peccare
più. Di fronte alla domanda di  scribi e farisei
che gli chiedono un parere sulla Legge di Mosè,
Gesù non la corregge. Non è in discussione quel
peccato: come Dio non ha tradito il suo popolo,
gli esseri umani non tradiscano il meraviglioso
patto che costruisce una nuova famiglia. Gesù
sembra prendere tempo. Scrive nella terra pol-
verosa della città, si mette in ascolto delle fati-
che di quella persona che ha sbagliato, si chiede
se quella condanna estrema e definitiva (la mor-
te  per  lapidazione) sia davvero la  volontà del
Padre. La misericordia non cancella la giusti-
zia, semmai mette di fronte alla verità: ha diritto
di eseguire la condanna chi non ha mai peccato.
Sappiamo che non si trovò nessuno.
Sabato 5 Primo del mese 

uscita clan, reparto e CDA
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)

ore 9,00     santa messa
ore 11,00   battesimo Macaluso Selene ,
              De Angelis Sofia e Nicole
ore 16,30   santo rosario nel primo sabato del mese
ore 17,00   santa messa solenne
ore 18,30   gruppo Esperienza

Domenica 6 – quinta di quaresima
uscita clan, reparto e CDA

ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa messa
ore 11,00  incontro genitori Comunione
ore 16,00  accoglienza dei nuovi battezzati
         Rito del “pesciolino”
ore 17,00  gruppo famiglie
ore 18,30  vespro - ore 19,00  santa messa 

Lunedì 7 
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa
ore 10,00  segreteria quartieri solidali
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 17,00  catechismo confessione e comunione
ore 17,30  centro ascolto caritas
ore 17,30  preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00  santa messa
ore 18,30   lectio divina
ore 19,30   Consiglio Oratorio
ore 21,00  coro S. Bernadette

Martedì 8
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa
ore 17,00  cat. cuccioli, confessione e comunione
ore 18,00  santa messa
ore 18,30  coro delle ore 19,00 e … non solo
ore 18,45  catechismo cresima e cresimandi
ore 21,00  catechismo adulti:

                    approfondiamo la Scrittura

Mercoledì 9
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 16,30  servizio assistenza fiscale (CAF)
ore 17,00  catechismo confessione e comunione
ore 17,30   gruppo Luce - ore 18,00   santa messa
ore 18,45   catechismo cresima e cresimandi

Giovedì 10 
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa -
ore 9,30      catechesi “Dilexit nos”
ore 10,00  centro ascolto Caritas
ore 18,00   santa messa
ore 18,30   catechesi giubilare
ore 18,30  catechismo ragazzi (post- comunione)

Venerdì 11  
ore 7,15    santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 15,30   via crucis
ore 18,00   santa messa - ore 18,30   via crucis
ore 21,00   via crucis: adolescenti e giovani

Sabato 12  
ore 7,15     santa messa (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,30   gruppo famiglie Ararat
ore 16, s. Messa nel cortile dell’Oratorio
   per i bambini  del catechismo e le loro famiglie

in caso di pioggia si celebra nel teatro
ore 17,00   santa messa prefestiva
ore 18,30   gruppo Esperienza

Domenica 13 – domenica delle palme
ore 8,30    santa messa 



ore 10.30    benedizione dei ramoscelli di
olivo davanti al circolo bocciofilo
          via Camillo Corsanego 61
processione alla chiesa parrocchiale
ore 11,00     s. Messa sul sagrato della chiesa
50° matrimonio Bosco Bruno e Dania Anna Maria
ore 17,00 santa messa
ore 18,30  vespro - ore 19,00  santa messa 

Quaresima di preghiera
lectio divina ogni lunedì ore 18,45 
catechesi adulti  ogni giovedì ore 9,30 e 18,30
e ogni venerdì ore 21,00 
via crucis
ogni  venerdì ore 15,30 - ore 18,30 -  ore 21,00

Triduo pasquale -  settimana santa
2025

Giovedì  santo 17 aprile
ore 17.00     S. Messa nella Cena del Signore
         per i bambini e i ragazzi del catechismo
               e lavanda dei piedi 
ore 19.00     S. Messa nella Cena del Signore e
                            lavanda dei piedi
ore 22.30     Veglia e adorazione comunitaria
                 notturna all’altare della reposizione

Venerdì santo 18 aprile
Giorno  di digiuno e di astinenza dal-
la carne
ore 8,00     Ufficio delle letture 
ore 8.30     Lodi mattutine
ore 11.00   Preghiera dei ragazzi all’altare
                        della reposizione
ore 18.00  Azione Liturgica 
                 della Passione del Signore
 ore 21.00   Via Crucis per il quartiere.
             Ritrovo nella chiesa parrocchiale

Sabato santo 19 aprile
ore 8,00      Ufficio delle letture
ore 8,30      Lodi mattutine

ore 11.00    Benedizione delle uova
ore 12,00    Riti  preliminari del catecumeno
                     Falvo Carlo
ore 22,00    Veglia Pasquale

‘‘ Nel percorso del Giubileo
Una domenica di speranza

Nei nostri percorsi quotidiani non mancano occasioni
in cui misuriamo la forza devastante del male, ma an-
che la nostra persistente fragilità. Per questo, spesso,
siamo tentati di abbatterci, di cadere nel pessimismo,
di  lasciarci  attraversare  dall’amarezza,  di  gettare  la
spugna. La parola che Dio oggi ci offre ci chiede di
fare i conti con la nostra debolezza, con i cedimenti
rappresentati dai nostri peccati. Ma ci invita anche a
confidare nella grazia di Dio più forte di qualsiasi no-
stra debolezza. Ecco perché questa dev’essere una do-
menica di speranza. La nostra speranza è concreta, ha
un nome e un volto: il nome di Gesù e il suo volto, il
volto del Crocifisso Risorto. Tutta la bolla del Giubileo
parla  della  speranza,  una  speranza  che  non delude
(Spes non confundit) perché «l’amore di Dio è stato
riversato nei nostri cuori. «La speranza, infatti, nasce
dall’amore  e  si  fonda  sull’amore  che  scaturisce  dal
Cuore di Gesù trafitto sulla Croce […]. È infatti lo Spi-
rito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino
della chiesa, a irradiare nei credenti la luce della spe-
ranza». Al cuore di questa speranza c’è infatti una cer-
tezza: niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore
divino.

NEI TUOI PECCATI, I MIEI

A dirti proprio la verità, Signore,
provo un sottile compiacimento
nel notare i peccati degli altri,

nell’ergermi a paladino della giustizia,
nel marcare la differenza dai miei comportamenti.

Sì, sbaglierò anch’io,
ma in aspetti secondari, in piccole cose…

e la mia mente corre a rintracciare
giustificazioni e scusanti,

senz’altro non dovute a mie colpe.
Invece gli altri…

Invece gli altri non li conosco,
non so nulla del loro percorso
e neppure delle loro possibilità.

Non ho mai provato le loro fatiche,
non ho mai vissuto la loro storia,

non ho il diritto di puntare il dito.
Ma di certo quegli altri non li amo:

se avessi un minimo di affetto
proverei a comprenderli prima di giudicarli,

proverei ad accoglierli
prima di indicarne le distanze,

proverei a recuperarli prima di condannarli.
Sì, Signore:

quando vedo i peccati degli altri ricordami i miei,
affinché la mia misericordia possa meritare la tua,
quando la tua terra coprirà il male che ho fatto

mentre il mio cuore sarà accolto nel tuo.


